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L’art. 1, comma 639 e successivi della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) ha istituito 
con decorrenza 1° gennaio 2014 la Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti. 
Il Comune di SCHILPARIO ha disciplinato la TARI con i seguenti atti: 
• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 10/04/2014, di approvazione del Regolamento per 
l’applicazione del TARI; 
• Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 243/03/2017, di approvazione del Piano Finanziario, delle 
tariffe e delle scadenze TARI anno 2017. 
 

Le tariffe della TARI sono determinate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani ed assimilati (raccolta, smaltimento rifiuti, spazzamento e lavaggio strade, svuo-
tamento cestini, gestione stazione ecologica …..) 
Rimane in vigore il tributo provinciale per l’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/92 in misura del 5 % 
sull’importo della TARI. 

 

 
 

PRESUPPOSTO SOGGETTI PASSIVI 

La TARI è dovuta da chi, persona fisica o giuridica, a qualsiasi titolo possiede o detiene nel territorio co-
munale locali e aree scoperte a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti. 
Sono escluse dal tributo: 
- le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, i posti 
auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi; 
- le aree comuni condominiali di cui all'art. 1117 c.c. che non siano detenute o occupate in via esclusiva, 
come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini. 

Si considera soggetto passivo: 
- per le utenze domestiche (superfici adibite di civile abitazione) in solido, l’intestatario della scheda di 
famiglia anagrafica o colui che ha sottoscritto la dichiarazione iniziale o colui che usa in comune le superfici 
stesse; 
- per le utenze non domestiche, (superfici non adibite a civile abitazione, tra cui le comunità, le attività 
commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere) il titolare dell’attività o il 
legale rappresentante della persona giuridica o il presidente degli enti ed associazioni prive di personalità 
giuridica, in solido con i soci. 
Nel caso di detenzione temporanea di durata NON superiore ai sei mesi, anche non continuativi, nel corso 
dello stesso anno solare, il tributo è dovuto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usu-
frutto, uso, abitazione, superficie. 

 
SUPERFICIE IMPONIBILE 

Attualmente la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile (ovvero i metri quadrati 
netti misurati al filo interno delle murature). 
- Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini Tarsu/Tares/Tari. 

 
MODALITA’ DI CALCOLO 

La TARI, si compone di una parte fissa ed una variabile, oltre al tributo provinciale, senza applicazione 
dell’IVA. 
- La parte fissa è determinata tenendo conto delle componenti del costo del servizio di igiene urbana (in-
vestimenti e relativi ammortamenti, spazzamento strade ecc.) 
- La parte variabile copre i costi del servizio rifiuti integrato (raccolta, trasporto, trattamento, riciclo, smal-
timento) ed è rapportata alla quantità di rifiuti presumibilmente prodotti. 

INFORMATIVA TARI 

Tassa Rifiuti 
ANNO 2017 



CATEGORIE DI UTENZA 
La tassa sui rifiuti prevede, ai sensi del D.P.R. 158/99, la suddivisione dell’utenza fra domestica e non do-
mestica. – 

 
UTENZE DOMESTICHE 

(superfici adibite di civile abitazione) 
Per le utenze domestiche, oltre alla superficie dell’immobile, viene considerato anche il numero degli occu-
panti l’immobile. 
Per le utenze domestiche occupate o a disposizione di persone che hanno residenza fuori dal territorio co-
munale e per le abitazioni tenute a disposizione da parte di soggetti residenti il numero degli occupanti 
(salvo prova contraria) è fissato in numero di : 2 (due) componenti. 
 

 
TARIFFE PER LE UTENZE DOMESTICHE 

 

Nucleo familiare Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota variabile 
(€/anno) 

1 componente 0,202986 36,712962 

2 componenti 0,236817 51,398148 

3 componenti 0,260983 66,083333 

4 componenti 0,280315 80,768518 

5 componenti 0,299647 106,467592 

6 o più componenti 0,314146 124,824074 

 

 
TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

 

Categorie di attività 
 

Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota variabile 
(€/mq/anno) 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 

0,107873 0,257596 

2 Esposizioni, autosaloni 0,101130 0,247689 

3 Alberghi con ristorante 0,448347 1,082897 

4 Alberghi senza ristorante 0,306764 0,703437 

5 Case di cura e riposo 0,320428 0,774771 

6 Uffici, agenzie, studi professionali 0,380926 0,921403 

7 Banche ed istituti di credito 0,195519 0,473581 

8 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 

0,374184 0,903570 

9 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,471944 1,139370 

10 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idrauli-
co, fabbro, elettricista parrucchiere) 

0,350587 0,842143 

11 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,391039 0,939237 

12 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,367442 0,883754 

13 Ristoranti, trattorie osterie, pizzerie 1,631580 3,534029 

14 Bar, caffè, pasticceria 1,227056 2,954436 

15 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

0,593301 1,429661 

16 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,519139 1,247362 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

TERMINI E MODALITA’ DI VERSAMENTO 
(VIENE INVIATO DAL COMUNE AVVISO DI PAGAMENTO  

UNITAMENTE AI MODELLI F24 PRECOMPILATI) 
 

- 1°  RATA          pari al 50%                                                  scadenza    30  SETTEMBRE     2017 

- 2°  RATA          pari al 50%                                   scadenza    30  NOVEMBRE     2017 

 
E’ consentito il pagamento in unica soluzione entro il 30/09/2017 (utilizzando entrambi i modelli 
F24). 
 

DICHIARAZIONE 

La Dichiarazione TARI deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo dall’inizio, dalla 
variazione ovvero dalla cessazione dell’utenza, utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune. 
- Non comporta obbligo di presentazione di dichiarazione di variazione la modifica del numero dei compo-
nenti del nucleo famigliare di soggetti residenti. 
- Le dichiarazioni già presentate ai fini TARSU/TARES, restano valide, in quanto compatibili. 
- La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modifiche dei dati 
ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare del dovuto. 

 
 

CHIARIMENTI 
Per qualsiasi chiarimento l’ufficio tributi del Comune è a disposizione negli orari d’ufficio (da lunedì a ve-
nerdì 09/12 –  
mercoledì/giovedì 14/17) –  
Telefono 0346/55056 – e-mail  info@comune.schilpario.bg.it  

 
 


